
ALBERTOGIORI

LUMEZZANE Altre 2 oppor-
tunità per trovare conferme.
Mancano solo 180 minuti al
termine dell’andata e di un
2023 che, comunque an-
dranno le ultime 2 sfide, ri-
marrà indimenticabile per il
Lumezzane.

Un doppio, probante test
per la formazione di Arnaldo
Franzini, in casa della capoli-
sta Mantova e dell’AlbinoLef-
fe in buona salute, ma che
non spaventano una squa-

dra che da inizio novembre
ha cambiato marcia. I 12 pun-
ti nelle ultime 6 giornate con-
fermano quanto il Lume sia
tra le squadre più in forma
del momento e con un passo
da primissimi posti.

Una marcia da grande
Dalla 12ª giornata in poi, quel-
la del ritorno alla vittoria in
casa della Pro Patria per 2-0,
solo Mantova, Padova e Trie-
stina, non a caso le prime 3
della classifica del girone A,
hanno fatto meglio. Dati che
avvalorano la qualità del la-
voro di un gruppo che, grazie
alla vittoria di venerdì con-
tro la Pro Sesto, non solo si è
allontanata dalla zona
play-out, distante 4 lunghez-
ze, ma ha agganciato il 10° po-
sto, in codominio con Albino-

Leffe e Trento, che permette
la partecipazione ai play-off.
Un traguardo ambizioso per
una matricola come il Lu-
mezzane ma che, numeri al-
la mano, appare alla portata
di una formazione che, gara
dopo gara, offre un’ottima
sensazione di compattezza.

E questa ritrovata solidità
servirà per provare a ottene-
re punti in casa della capoli-
sta Mantova che, con la gui-
da di Davide Possanzini, si
sta meritando la vetta della
classifica davanti ad agguer-
rite e attrezzate avversarie
come Padova, Triestina e Vi-
cenza. Primo duro esame,
dei due pre-natalizi, per il Lu-
mezzane che vuol provare a
chiudere al meglio il 2023,
che rimarrà comunque nella
storia della società rossoblù.

Serie C

SERGIOZANCA

SALÒ Stefano Vecchi: 5 pun-
ti nelle prime 10 giornate, al-
la media di 0,50. Il suo sosti-
tuto, Marco Zaffaroni, 2 nelle
successive 6, alla media di
0,33. Sono numeri da tempe-
rature siberiane, che non in-
ducono di certo all’ottimi-
smo, e lasciano presagire un
epilogo poco felice. Sta di-
ventando un calvario il pri-
mo, storico campionato del-
la Feralpisalò in serie B, tan-
to che le speranze di conser-
vare la categoria sono ormai
ridotte al lumicino.

All’inizio della gara contro
la Ternana allo stadio Libero
Liberati, il presidente Giu-
seppe Pasini, è andato ad ap-
plaudire il manipolo di corag-
giosi giunto dal lago di Gar-
da, ma al termine è rimasto a
lungo nell’impianto a parla-
re con il direttore tecnico
Elia Legati e con il direttore
sportivo Andrea Ferretti per
valutare la situazione.

Che fare, insomma, a que-

sto punto della stagione?
Proseguire con Zaffaroni, co-
stretto a schierare formazio-
ni rabberciate, a causa delle
numerose assenze per infor-
tunio? Sabato il tecnico in
Umbria ha lasciato a casa
ben 8 elementi, e non per
sua scelta. Non bastasse, il 9°,
Zennaro, che avrebbe dovu-
to occupare il ruolo di regi-
sta, ha iniziato dalla panchi-
na, avendo accusato proble-
mi fisici nella notte. Inutile
ripetere che dei 4 stopper, ne
mancavano 3 (Bacchetti, Pi-
lati, Camporese), e l’unico
utilizzabile, Ceppitelli, ave-
va a fianco Bergonzi e Martel-
li, terzini trasformati in mar-
catori puri, più portati a spin-
gere.

Cosa fare ora?
Oppure, altro interrogativo,
cercare segnali di vita dando
un’ulteriore scossa? E a chi
affidarsi, per giocare l’ulti-
ma, disperata chance? Con
la Ternana la squadra si è bat-
tuta, ha rimediato (da 0-1 a
1-1), e dato l’impressione di
poter ribaltare il punteggio.
Invece alla fine è caduta, col-
lezionando la sconfitta nu-
mero 11 in 16 partite. Un tri-
ste, malinconico epilogo do-
vuto ad errori di piazzamen-
to e marcatura.

Potrebbe anche darsi che
la società verdeblù torni sui
suoi passi e richiami Stefano
Vecchi, ancora sotto contrat-

to fino al 30 giugno 2025.
Sembra l’ipotesi meno pro-
babile, vista l’ambizione di
Pasini che, compiuta in 14
anni una prodigiosa scalata,
non vuole scendere così in
fretta. Ma bisogna toccare
con mano la dura realtà at-
tuale.

Pur essendo demoralizza-
ti, i giocatori ritengono di po-
ter cambiare marcia. Da qui
al termine del girone di anda-
ta, il calendario riserva 3 con-
fronti terribili: sabato a Pia-
cenza con la lanciatissima
Cremonese di Giovanni
Stroppa, quindi sabato 23 a
Genova con la Sampdoria di
Andrea Pirlo, e infine col Ve-
nezia di Paolo Vanoli nuova-
mente in casa (ma si può
chiamare così lo stadio Leo-
nardo Garilli?) il giorno di
Santo Stefano.

I giocatori non intendono
mollare, convinti di accende-
re la scintilla. Prima di archi-
viare la 16ª giornata, va ricor-
dato che a Terni che ha de-
buttato l’esterno Alessio Da
Cruz (il 25° giocatore schiera-
to quest’anno), originario di
Capo Verde e belga di ado-
zione.

Stasera la Feralpisalò si ri-
troverà al cinema teatro Al-
berti di Desenzano per assi-
stere al docufilm realizzato
in occasione della promozio-
ne di aprile, e per la tradizio-
nale cena natalizia. In alto i
cuori!

Momento magico Per il Lumezzane 12 punti nelle ultime 6 giornate

Nelle ultime
6 giornate
12 i punti
conquistati:
solo le
prime 3
della classe
hanno fatto
meglio

• Sabato la capolista
Mantova, poi l’AlbinoLeffe
in casa: sono gli ultimi
2 impegni di un 2023
comunque memorabile

Il Lumezzane vuole finire l’anno da grande

Bilancio in rosso Marco Zaffaroni, allenatore della Feralpisalò: soltanto 2 punti in 6 partite

Serie B

• Con Vecchi media
di 0.50 punti,
con il suo sostituto
si è scesi a 0.33.
Ma pesa la lunga
lista di infortunati:
a Terni erano 9

La Feralpisalò
riflette: continuare

con Zaffaroni
o ridare una svolta?

In caduta Mattia Compagnon affrontato dal regista della Ternana Jakub Labojko, ex del Brescia
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